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FRANCESCO XUFFIN~.  - L n  vita religiosti d i  Alessandro M C E ~ Z ~ O J Z ~ .  - Bari, 
Laterza, 1931 ( ~ o l l .  due in  8.0, di pp. xvr-436, e 500, cola illustr.). 

In  questa recente opera il Ruffini affronta in  pieno il problema della 
religiosità rnanzoniana. Il metodo è quello a lui consueto: intorno a 
u n  problema particolare raccoglie uno  sterminato materia!e di ricerca 
erudita. 11 punto di partenza è una notizia contenuta in una lettera di  
donna Giulia Beccaria Manzoni su di  una disputa d'argomento religioso 
fra il suo grande figlio e l'abate Alexis Billiet (di poi arcivescovo d i  
Chambéry e cardinale), proprio a Chambéry, mentre !a famiglia Manzoni 
nel 1819 si recava a Parigi. A questo centro confluiscono, o, meglio, da 
questo centro si dipartono numerosissime altre ricerche: siilla posizione 
dei due contradctittori circa il problema della grazia; sul vero significato 
della conversione dei Manzoni, che il Ruffini ricolloca (5ervendosi dei 
documenti dell'archivio giansenistico) nel cenacolo dei ferventi gianse- 
nisti d i  Parigi, dominato dal Grégoire, dal Degola e dal* 13arroco di Saint- 
Séverin Paul EÌailiet; sull'estremismo giansenistico del Degola, converti- 
$ore dei Manzoni; sul tipo di catechesi giansenistica, con cui il Degola 
converti ~ n r i c h e t t a  Manzoni; su due altre dispute religiose, sostenute da 
Alessandro Manzoni, col vescovo Alvisini di Fossombrone e col pastore 
-protesttinte latitudinarista Caton Chénevière. E con respiro infaticabile 
l 'indagine continua: sull'orizzonte religioso del Manzoni, tutto chiuso 
nei limiti del 'Goo francese, sulla sua intransigenza nel mantener la so- 
lidarietà COI: la tradizione di Pori-Royal e con i suoi continuatori, note- 
vole fra tutti l 'ex vescovo costituzionale Grégoire: suil'antipatia per 
l 'oitremontanismo del 1,amennais e sull1ii1jzia!e simpatia per la cam- 
pagna liberale dell 'dvenir;  sui pesante e grigio lavoro intorno alla LWorale 
cnltoiicn, e sul silenzioso tramonto del poeta lombardo. Per molta parte 
è una ricerca biografica, che apparentemente esula dai problemi dell'arte 
del Manzoni: nella quale, a prima vista, la teologia non ha luogo, e 
gl'indizi della grande disputa della grazia posson parer dubbi e contro- 
vertibili. &?la questo sarebbe u n  giudizio angusto. I1 inondo morale da cui 
sorge la coinmoziotie e dalla commozione il  canto, l a  visione della gra- 
zia divina porto d i  salufe per l 'anima chiamata da Dio, il valore di ca- 
rità che appare qua e là nella storia degli uomini, ma trascende le pure 
e semplici possibilità dell'uomo, ed è la stessa carità del Cristo che cala 
,nei cuori, tutto questo no11 si spiega senza le origini giansenistiche della 
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LECNELLO VINCENTI, A?qyelo S ~ ~ Q S ~ G  447 

Inrece,  il Maazonì  r imane assorto nel motivo cIt;ssit:o del cr is~iane-  
sirno. Quest:~ sii2golarità di sviluppo viene chiai-ira d i  piena luce ne! prv-  
cesso genetico ricosiruite dal Rufiiii. G151;int siarl-i e i Pi'o;:zessi s p s i  
soiio iciealmer-ite l'ultinla fioi-iiura del siansenisrno - e; sopra TLiTto; del 
giansenisrno fra:lcese - nei p e l a  loixbardo. 

Gl'ideali di  Pori-Royal ridivampano Fer l'ul:il;2a volta nella poesia 
menzociana. Poi, chiuso in un silenzio ciurii.to quasi  ni-iezzo secolo, i i  Mari- 
zoni assiste e all;i irasforn3azione gesuitica del cattoiicesinlo, e al  trionfo 
degl'ideaIi di l iberti  e cl'unilà italiana che alla s s a  religione si concareila- 
vano coereriten;en?e) in lui  discepolo del DegoIa e dei Grégoire. 

l u t t i  sentivano oscuri?menre che il. catlolicismo del Marizonl 11o!-~ 
aveva nulla d i  cotnuae non solo con quello c!i u n  padre Bresciani, 
o znche d i  u n  CantÙ, o di  un D~ipanloup,  o di uia Montalernbert: qiiesec; 
senso oscuro viene comp!etzrnente a chiarirsi nella ricerca del R u E n i ,  
che  chiude felicrmente una serie di tentalivi precedentemenIe faltr', n2a 
ir?completi e non esaurienti. 

A. O ,  

LEONELLO VINCENTI. - Angero Silesio. - " l orina; Paravia, t93 r (8.0: 
pp. 2 1 l ) .  

Angelo Silesio, al secolo G i o v a ~ n i  Scheffler, 6 uno  dei piii fervldi 
ternperan~enti  poetici che  il seicento tedesco abbia espresso dal suo mi- 
stlcismo religioso, ed è irì pari tempo ~1113 delle figure prominetiti della 
Con-iroriforrna caitolica nella Slesic;, i n  atto d i  riscuotersi e d i  arginare 
il dilagante prote.tt:intesimo. Come abbiano potuto co r~c i l i a r s  i n  lui l9esta- 
tico rapimento niistico con l'opera assidua del poleinista confessionale, è 
s-to uno dei problemi più dibattuti dalla critica silesiana; e quella d i  
parte protesta:lte ha voluto vedere ileli'attivith conti-o-riformati-ice uiia 
defezione d.1 Silesio dallo spirito animatore della sua porsia, mentre  
quella d i  parte cattolica. 6 giunta ad una conclusione diarnetralmen.te 
opposta. Nella su2 bella monografia, i l  Vincznii fs t  giustizia della tesi e 
dell'antitesi, e, ponenclosi da  u n  punto di vista estraconfessionale, con- 
sidera la personalità del proprio autore nella continuità del srio sviluppo 
- a1mer.o nei limiti in cui, trattandosi di u n  mistico, può parlarsi di 
continuità e di sviluppo. 

« Fu !a Riforma - osserva giustamente il Vincenti - a sol1ev;ire 
per la prima volta ben visibile nella Slesia un70i:data n-iistica; i l  suo co- 
rlfeo era quel Kaspar Scllsvenckfeld, che, dopo essere stato uno  dei pi;~ 
efficaci apostoli del luteranesimo, diveniva cìi iì a poco uno  dei piìi ri- 
soluti dissideilti. Moderno quindi e protestante è il punto d i  parieilza 
della mistica slesiana N (p. '$. Ma se ii misticisnlo è congeniaie con lo  
slaccio d i  fervore religioso della Riforma nella sua priixa fase esplosiva, 
esso ripugna al nuovo dornnlatismo colifessionnle creato, per necessità di  
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